EMILY DICKINSON, “SONO VIVA – SUPPONGO”
	TRADUZIONE
	TESTO ORIGINALE

	Sono viva – suppongo –

I Rami nella mia Mano

Sono ricchi di Campanule –

E sulla punta delle dita –
 
Il Carminio – freme caldo –

E se tengo un bicchiere

Contro la Bocca – si appanna –

Per il Medico – prova del Respiro –
 
Sono viva – perché

Non sono in una Stanza –

Il Salotto – di solito –

Così che i Visitatori possano venire –
 
E chinarsi – e guardare obliqui –

E aggiungere “Com’è diventata – fredda” –

E “Era cosciente – quando è entrata

Nell’Immortalità?”
 
Sono viva – perché

Davvero non possiedo una Casa –

destinata a me sola – precisa –

E a misura di nessun altro –
 
E contrassegnata con il mio nome da Ragazza –

Così che i Visitatori possano sapere

Quale Porta sia la mia – e non si sbaglino –

E non provino un’altra Chiave –
 
Com’è bello – essere viva!

Com’è infinito – essere

Viva – due volte – (per) La Nascita che ebbi –

E (per ) questa – in più, dentro – Te!
	I am alive — I guess —
The Branches on my Hand
Are full of Morning Glory —
And at my finger’s end —

The Carmine — tingles warm —
And if I hold a Glass
Across my Mouth — it blurs it —
Physician’s — proof of Breath —

I am alive — because
I am not in a Room —
The Parlor — Commonly — it is —
So Visitors may come —

And lean — and view it sidewise —
And add “How cold — it grew” —
And “Was it conscious — when it stepped
In Immortality?”

I am alive — because
I do not own a House —
Entitled to myself — precise —
And fitting no one else —

And marked my Girlhood’s name —
So Visitors may know
Which Door is mine — and not mistake —
And try another Key —

How good — to be alive!
How infinite — to be
Alive — two-fold — The Birth I had —
And this — besides, in — Thee!


ANALISI DELLA POESIA:

1) Da quante strofe è composta la poesia? Come si chiamano questo tipo di strofe?

2) Nella prima strofa è presente una figura di significato. Individuala e spiegala.

3) Quali sono le motivazioni che la poetessa individua nelle prime tre strofe per motivare il fatto di essere viva?

4) Quali sono le motivazioni che la poetessa individua nelle ultime quattro strofe per motivare il fatto di essere viva?

5) Commenta il seguente verso: Com'è infinito – essere
6) Perché l'io lirico si sente viva due volte?
EMILY DICKINSON, “IL MISTERO DEL DOLORE”
	TRADUZIONE
	TESTO ORIGINALE

	C'è un vuoto nel dolore:
Non si può ricordare
Quando iniziò, se giorno
Ne fu mai libero.

Esso è il proprio futuro
E i suoi infiniti regni
Contengono il passato,
Illuminato a scorgere
Nuove età di dolore.

	Pain has an element of blank;
It cannot recollect
When it began, or if there were
A day when it was not.

It has no future but itself,
Its infinite realms contain
Its past, enlightened to perceive
New periods of pain.



ANALISI DELLA POESIA:

1. Nel testo originale il dolore è paragonato ad un colore: quale e perché secondo te?

2. Nella prima strofa in traduzione è presente un enjambement. Individualo e spiegalo.

3. Che rapporto c'è tra il dolore e il passato e il futuro?

4. Che cosa si intende con l'espressione “infiniti regni”?

5. Perché, secondo te, la poetessa sostiene che non si può ricordare il giorno in cui il dolore ha avuto inizio?

6. Individua analogie e differenze tra la poesia della Dickinson e la canzone di Vecchioni “Ho conosciuto il dolore” (https://www.youtube.com/watch?v=luZ00bMj2Z4) a partire dai seguenti elementi:

· la definizione di dolore

· l'atteggiamento dell'io lirico nei confronti del dolore

· gli strumenti per affrontare il dolore

· le metafore di Vecchioni per indicare il dolore.

7. Leggi ora la pagina di Alessandro D'Avenia tratta dal libro Cose che nessuno sa e spiega il rapporto tra gioia e dolore operando un confronto con quanto dice Tiziano Terzani nel video “Tutto è uno” (https://www.youtube.com/watch?v=reqco1xLtcM)
Margherita rideva fino alle lacrime, le stesse che il dolore aveva prodotto poco prima. Chissà se la loro composizione era la stessa. Nessuno scienziato si occupa di questi esperimenti fondamentali. Di sicuro c’è che gioia e dolore sgorgano da un’unica fonte, il cuore del cuore.

Il cuore non è altro che una fila di stanze, sempre più piccole, una immette in un’altra attraverso una porta chiusa e scale che scendono. Sono in tutto sette stanze. Il cuore del cuore è la settima, la più difficile da raggiungere ma la più luminosa perché le pareti sono di cristallo.

Gioia e dolore vengono da quella stanza e sono la chiave per entrarci. Gioia e dolore piangono le stesse lacrime, sono la madreperla della vita e quel che conta nella vita è mantenere intatto quel pezzetto di cuore così difficile da raggiungere, così difficile da ascoltare, così difficile da donare perché lì tutto è vero…
